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RELAZIONE 

De*  prodigiosi , e frequenti  aprimenti  di 
Occhj , giramenti  di  Pupille , e cam- 
biamenti di  colore  nel  Viso , ed  altri 
Movimenti  straordinarj  in  varie 
Statue  , ed  Immagini 

DI  MARIA 

SANTISSIMA 

| Venerate  in  alcune  Chiese , Monasterj , 
tI  ed  Episcopio 

DELLA  CITTÀ  DI  GUBBIO 
E SUA  DIOCESI . 

IN  FULIGNO  1796. 


Dalle  Stampe  di  Feljcuno  Campiteli! 
Con  Approvazione  . 
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Llorchè  5 non  ostante  P implo- 
razione del  Divino  ajuto  col 
mezzo  delle  Orazioni  , e del- 
le divote  quotidiane  Esposizio- 
ni dell5  AUGUSTISSIMO  SA- 
CRAMENTO dell5  Altare  per  gli  urgenti  bi- 
sogni comuni  fin  dallo  scorso  Mese  di  Giu- 
gno in  ciascheduna  Chiesa  di  questa  Città 
successivamente  stabilite  dal  Zelantissimo  No- 
stro Vescovo  l5  II  lino , e Riho  Monsig.  Otta- 
vio Angelelli  per  placare  l5  irritata  Divina 
Giustizia 5 che  minacciava  anche  a queste  Con- 
trade non  lontano  il  Flagello  , trovavasi  la  Cit- 
tà di  Gubbio  in  una  profonda  costernazione  9 
e timore , accresciuto  dal  vedere  per  le  sue 
Strade  il  giornaliero  passaggio  di  estere  inte- 
re Famiglie  5 che  lasciata  la  Patria  , abbando- 
nate le  proprie  Abitazioni  portavansi  con  il 
piccolo  Corredo  de5  loro  Bagaglj  per  ricercar 
altrove  la  perduta  tranquillità  : a confortare 
gli  abbattuti  spiriti  degli  avviliti  Cittadini  de- 
gnossi  la  Consolatrice  degli  Afflitti  Madre  co- 
mune, e Refugio  de5  Peccatori  MARIA  SSìna 
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spiegare  sopra  di  questa  Città  la  speciale  sua 
Protezione  amorevole  nella  guisa  medesima  , 
e coir  istessi  Prodigj , colli  quali  erasi  com- 
piaciuta di  consolare  precedentemente  1’  af- 
flitta Popolazione  d’  Ancona  , ed  indi  quella 
della  Metropoli  del  Cattolico  Mondo  . 

Nella  mattina  dunque  del  Sabato  9.  del- 
lo scaduto  Luglio  , allorché  stavano  alcune 
nobili  innocenti  Fanciulle  colla  loro  Maestra 
orando  nella  Chiesa  detta  di  S.  MARIA  de’ 
Bianchi  ( in  oggi  spettante  alla  Ven.  Confra- 
ternita del  SSmo  CUOR  di  GESÙ’  ) innanzi 
•una  Statua  di  MARIA  SSma  in  piedi , aven- 
te dinanzi  a Se  egualmente  in  piedi  il  suo 
Divin  Figliuolo  Bambin  GESÙ’  collocata  nel- 
la Nicchia  della  Cappella  a Lei  dedicata  , ed 
aperta  senza  il  riparo  dell’  anterior  Cristallo 
secondo  il  solito  per  cantarvisi  in  ogni  Saba- 
to la  S.  Messa , e le  Littanie  a di  Lei  Onore  , 
si  avvide  la  più  piccola  di  esse , che  gli  Oc- 
chj  della  gran  Vergine  Madre  in  sua  naturai 
positura  divoti , e mezzo  aperti  si  aprivano , 
e chiudevano  , e giravano  intorno  le  rilucen- 
ti Pupille , e di  ciò  e curiosa , e sollecita  ne 
avverti  la  Maestra  , alla  quale  però  sebbene 
molto  si  affaticasse  a minutamente  osservar- 
li , non  riesci  di  vedere  I’  enunciato  Prodi- 
gio , e si  contenne  quindi  in  silenzio  . Anzio- 
sa  però  la  Fanciulla  ( cosi  disponendo  il  Cielo, 
che  di  sovente  : ex  ore  infcmtium  perficit  lau- 
dern  : Psalm.  8.  v.  3.  ) non  mancò  ritornata  a 

Casa , 


Casa  , narrarlo  alli  Nobili  suoi  Genitori , da’ 
quali  non  fu  prestata  alcuna  fede  alla  costan- 
te assertiva  dell5  innocente  Figliuola  . Ma  di- 
vulgatasi frattanto  la  voce  di.  tal  Portento  , ac- 
cresciuta da  qualche  altra  relazione  di  perso- 
na divota,  portaronsi  unitamente  alcuni  pro- 
bi Cittadini  degni  di  fede  nel  Martedì  matti- 
na 12.  Luglio  sulle  ore  12.  in  circa  alla  Chie- 
sa suddetta , e non  essendovi  altra  gente  pre- 
garono istantemente  il  Sagrestano  della  me- 
desima , perché  loro  scoprisse  la  Statua  della 
SSma  Vergine  collocata  nella  Cappella  a cor- 
nii Epistolce , per  esaminare  se  sussistesse  il 
supposto  in  Essa  muovimento  ‘degli  Occhj  . 
Condiscese  dopo  replicate  istanze  il  Sagresta- 
no , ed  appena  rimosso  il  Quadro  anteriore  5 
che  la  copriva  , postisi  tutti  ad  orare  osser- 
varono realmente  aprirsi , e chiudersi  bene  le 
Luci  di  detta  Statua  , ed  aprirsi , e chiuder- 
si , e girarsi , e fissarsi  in  guisa  agli  Astanti 
le  brillanti  Pupille , come  se  fossero  realmen- 
te animate,  ed  esprimenti  gl3  interni  moti,  e 
sentimenti  di  un  Cuore  tutto  amoroso  ; cosic- 
ché uno  di  essi  sopraffatto  dall5  impensato , e 
nuovo  Portento  , e da  un  Santo  interno  ti- 
more sorpreso  cadde  svenuto  appiè  dell3  Al- 
tare alla  presenza  degli  altri  quattro  Contesti, 
che  tutti  vidder  l3  istesso  . Ritornato  quindi 
in  se  medesimo  , ed  uscito  dalla  Chiesa  co3 
suoi  Compagni , non  si  potè  contener  più  in 
silenzio  il  Prodigio  , che  divulgatosi  in  un  mo~ 
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mento  per  ogn’  angolo  della  Città)  chiamò  al- 
la Chiesa  gran  moltitudine  di  gente  Ecclesia- 
stica 5 Nobile  3 Cittadina , e Plebea  dell"  uno  9 
e i5  altro  Sesso  accorsa  ad  osservare  , ed  esal- 
tare la  gran  Vergine  , e tutta  contestò  del 
frequentissimo  aprire  , chiudere  , girare  intor- 
no ) e fissar  come  vive  le  Luci , che  faceva 
in  quel  Simulacro  MARIA  SSiha  . Può  meglio 
immaginarsi , che  ridirsi  la  commozione  uni- 
versale de5  Cuori  , l5  effusione  d5  ogni  Spirito  , 
il  continuo  echeggiar  delle  voci  : Evviva  MA- 
RIA , ed  il  destarsi  ad  ogni  primo  moto  di 
quelle  Pupille  , che  vedevasi  da  chi  gli  era 
vicino  ) tutti  gli  affollati  a rimirarle  coll-  en- 
fatica parola  : Eccolo  : Eccolo  : Evviva  MARIA  • 
Pertossi  intanto  lo  speciale  avviso  a Monsig. 
Vescovo  del  prodigioso  avvenimento , e gli 
si  manifestò  il  desiderio  dell5  affollato  Popolo 
in  quella  Chiesa  concorso  , che  lo  ricercava  * 
e Io  voleva  presente  ad  un  cosi  grande  , e 
maraviglioso  Spettacolo  . Non  esitò  punto  P 
amoroso  Pastore  di  condiscendere  alle  comu- 
ni brame  ; ed  in  Abito  Prelatizio , conducen- 
te seco  ancora  il  suo  Vicario  Generale  con  mol- 
ti Ecclesiastici  , e Secolari  , e Regolari , e Ca- 
valieri pertossi  alla  Chiesa  già  cosi  piena  di  Po- 
polo ) che  riesci  con  molta  difficoltà  al  medesi- 
mo ) e suoi  d*1  appressarsi  all5  Altare . Appena 
ivi  presentatisi)  che  restarono  ed  Egli  , ed  il 
suo  Vicario  Generale  , e gli  altri  seco  Lui  ac- 
corsi sopraffatti  dall5  osservare  quasi  in  con- 
tinuo 


tinuo  muovimento  quégli  Occhj  , e quelle  ri- 
lucenti vive  Pupille  volgersi,  fissarsi,  girarsi 
intorno  in  aria  veramente  amorosa , e feste- 
vole , aprirsi  decentemente  la  Bocca , e quél 
Viso  prendere  di  tratto  in  tratto  tal  variazio- 
ne di  colore  or  rubicondo  , e vivace , or  na- 
turalmente vermiglio , e bianco , qualche  vol- 
ta pallido  , e smorto  , che  sembrava  certamen- 
te viso  di  un  Corpo  vivo  , animato  . Cresce- 
va ad  ogni  momento  il  concorso  del  Popolo  9 
che  alle  Laudi  di  MARIA  alternava  con  estro 
di  giubbilo  gli  Evviva  festosi , e considerando- 
si dal  Prelato  la  Chiesa  , in  cui  .era  la  Statua  , 
non  capace  a soddisfare  alla  Divozione  di  tut- 
ti , stabilì  , che  al  momento  si  trasportasse 
nell5  altra  maestosa  , ben  ampia  , e vicina  de5 
RR.  PP.  Min.  Conventuali  di  S.  Francesco  , 
Ad  eseguire  il  Comando  del  proprio  Vescovo 
adunaronsi  tosto  li  Confratelli  , e posta  nel 
suo  Trono  solito  la  Vergine  SSma  portata  sui- 
te spalle  dagli  Ecclesiastici  vestiti  di  Cotta  9 
e Stola , accompagnata  da  copiosi  lumi  di  ce- 
ra fu  prima  del  mezzo  giorno  processional- 
mente  trasferita  al  vicino  suddetto  vasto  Tem- 
pio , dov3  era  stato  già  preparato  l5  Altare  Mag- 
giore per  collocarvisi  . Incominciarono  all3 
istante  molti  donativi  , ed  oblazioni  special- 
mente  di  Cera  per  ardere  innanzi  alla  Statua, 
ed  il  Popolo  a vicenda  andava,  e veniva  dal- 
la Chiesa , non  cessandosi  mai  in  quella  di 
Salmeggiare  , o recitare  il  Rosario  , o cantà- 
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re  le  Littanie,  o altre  Spirituali  Canzoni  in 
Lode  di  MARIA  9 secondo  gli  ordini  dati  da 
Monsig.  Vescovo  9 il  quale  ad  onorar  più  la 
gran  Madre  di  Dio  9 e nel  ringraziarla  della 
spiegata  Sua  amorosa  Protezione  per  questa 
Città  impegnarla  maggiormente  alla  continua- 
zione delle  sue  Grazie  9 ed  animare  gli  Ani- 
mi commossi  del  Popolo  9 ed  infervorarli  ad 
una  vera  Divozione  a MARIA  9 aveva  fatto 
subito  pubblicare  la  Celebrazione  di  un  Divo- 
to Triduo  da  incominciarsi  il  giorno  seguen- 
te , per  compiersi  poi  con  Solennità  nel  di  1 6. 
di  Luglio  9 in  cui  dalla  Chiesa  si  celebra  la  Fe- 
sta di  MARIA  sotto  il  Titolo  del  Carmine  9 e 
portarsi  con  generai  Processione  per  la  Città 
tutta  in  trionfo  la  Statua  Prodigiosa . Si  por- 
tarono intanto  nel  giorno  stesso  gli  Ordini  Re- 
golari 9 le  Confraternite  9 ed  il  Rino  Capitolo 
con  Monsig,  Vescovo  ognun  da  se  a visitare 
processionalmente  MARiA  9 e si  credeva  9 che 
dopo  lo  sfogo  della  lunga  giornata  avesse  nel 
venir  della  notte  da  cessare  il  Popolo  di  por- 
tarsi alla  Chiesa  a tributare  il  suo  Ossequio 9 
e la  sua  Divozione  alla  Vergine  : ma  che  ! La 
notte  anzi  forse  perchè  ritirava  dal  Lavoro  gli 
Artieri  9 e dalle  domestiche  Occupazioni  le 
Donne  9 nella  notte  si  fece  più  frequente  9 e 
più  numeroso  il  Concorso  del  Popolo  a vene- 
rare la  Gran  Madre  di  Dio  nella  sua  Miraco- 
losa Effigie  9 e fu  vera  necessità  di  tenersi 
aperta  la  Chiesa  ben  illuminata  per  dare  pa- 
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scolo  alla  Pietà  de"  Fedeli  , che  non  sapevano 
mai  staccarsi  dal  rimirare  li  continui  movi- 
menti di  quegli  Ócchj  amabilissimi  , e di  al- 
ternar colle  Lodi  gli  Evviva  MARIA  * Non 
può  esprimersi  la  moltitudine  , che  al  Triduo 
intervenne  5 e la  Divozione  , con  cui  assiste- 
vasi  da  ogni  Ceto  di  Persone  , e dal  Magistra- 
to in  Corpo  sempre  presente  alia  Funzione  , 
che  ceiebrossi  ogni  mattina  da  Monsig.  Ve- 
scovo , e per  tutti  li  tre  giorni  del  Triduo  fu 
continua  la  foda  non  il  giorno  solo , ma  an- 
cora la  notte  della  gente , che  anche  da3  vici- 
ni Luoghi  accorse  a rimirare  il  Portento  non 
mai  interrotto  , dandosi  intanto  in  ciascuna 
sera  segni  di  giubilo  e col  suono  delle  Campa- 
ne per  un5  ora  , e colla  illuminazione  ordina- 
ta dal  Magistrato  per  tutta  la  Città  . Giunto 
il  giorno  x6.  dopo  essersi  la  mattina  solen- 
nizzata la  Festa  [ sebbene  può  dirsi  -,  che  tutti 
li  tre  giorni  del  Triduo  comparissero  festivi, 
attesa  Ja  moltipiicità  de5  Sagrificj , che  celebra- 
vansi  da3  Sacerdoti  in  ogni  Altare  della  Chiesa 
senza  interrompimento  ] fu  dato  incomincia- 
mento  alla  generale  Processione , la  quale  non 
poteva  riescire  nè  più  numerosa  , nè  più  vaga, 
nè  più  edificante  per  P intervento  di  tutte  le 
Confraternite , Comunità  Religiose  , e Clero  , 
avente  ognuno  in  mano  fiaccola  accesa,  e reci- 
tando con  somma  Divozione  , e Compostezza 
Inni  e Laudi  in  onor  della  granVergine , la  qua- 
le nel  suo  solito  maestoso  Trono  veniva  por- 
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tata  sugli  omeri  da  quattro  Rmi  Sigg.  Cano- 
nici delia  Cattedrale  , preceduta  da  Man  sì g. 
Vescovo  , e dal  Gonfaloniere  , Giudici , e Cor- 
po del  Magistrato  , ed  attorniata  da5  Cavalie- 
ri vestiti  di  Sacco  colle  fiaccole  in  mano  , e 
seguita  da  una  moltitudine  di  Popolo  accor- 
so ancora  dalla  Campagna  , dalle  Ville  , e Luo- 
ghi vicini , distinto  in  due  turme  separate  , di 
Uomini  la  prima  , e la  seconda  di  Donne  , il 
di  cui  eccedente  Numero  possibile  non  era  di 
calcolarsi . Dopo  il  lungo  giro  della  Citta  , nei 
quale  si  fece  talora  vedere  la  Vergine  rinnova- 
re il  Prodigio  5 e volgere  , e fissar  gli  Occhj 
dolcissimi  sopra  la  gente,  che  per  via  rima- 
neva genuflessa  al  suo  passaggio , fu  ricon- 
dotta sulla  sera  alla  stessa  Chiesa  de5  PP.  Min. 
Conventuali , dandosi  fra  i clamorosi  Evviva  la 
Benedizione  colla  Statua  . Si  ritenne  quindi  in 
detta  Chiesa  per  altri  tre  giorni  alla  pubblica 
Venerazione  , e nel  giorno  ottavo  , dopo  una  so- 
lenne Messa  in  Musica , ed  il  Te  Deurn , in 
ringraziamento  alP  Altissimo  della  grazia  con- 
cessa, fu  riportata  alla  sua  Chiesa  , dove  restò 
pubblicamente  esposta  fino  a tutto  il  Mese  di 
Luglio  , e successivamente  ricollocata  nella  sua 
Cappella  , e ricoperta  col  Cristallo  anteriore  , 
e col  Quadro  in  tela  , continuandosi  però  e 
da"  Confratelli , e da"  Divoti  a recitarsi  in  di 
Lei  onore  ogni  sera  alcune  divote  Preci , le 
Littanie  , el5  Offizio  proprio  , senz5  aver  mai 
tralasciato  la  medesima  li  soliti  suoi  movi- 
menti 
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menti  eli  Occhj  in  aria  amorosa  * e giuliva  * 
e con  avere  dispensate  le  grazie  di  varie  gua- 
rigioni anche  istantanee  agl5  Infermi  a Lei  ri- 
corsi per  la  bramata  sanità , onde  si  è mag- 
giormente dimostrata  Madre , e Protettrice 
benigna  di  questa  Città  . 

Non  fu  però  questa  in  Gubbio  la  sola 
Immagine  di  MARIA*  che  diede  simili  con- 
trasegni di  Protezione  * ma  ben’  altre  due  Sta- 
tue : Una  conservata  nel  Coro  del  Ven.  Mona- 
stero delle  Monache  Riformate  dell5  Ordine  di 
S.  Francesco  * detto  comunemente  della  Tri- 
nità * scoperta  dalle  Giovani  Educande  la  se- 
ra de5  1 6.  Luglio  * allorché  facevano  Orazio- 
ne innanzi  la  medesima  * ed  osservata  poi  a- 
prire  * chiudere  * e girare  li  suoi  Occhj  e da 
tutte  le  Religiose  9 e dal  Loro  P.  Confessore* 
e dallo  stesso  Monsig.  Vescovo  * e suo  Vica- 
rio Generale  portatisi  a visitarla  * e rilevarne 
la  sussistenza  del  Prodigio  * la  quale  ha  anzi 
aggiunto  di  più  un  Portento  assai  vago  * e gra- 
zioso * quale  si  è quello  di  fare  apparire  nel- 
le sue  mani  in  forma  la  più  naturale  * bella* 
e sorprendente  sette  bottoni  di  Rose  di  se- 
ta * e divenire  candidi  molti  bottoni  di  Lille 
innanzi  verdi  * eh5  erano  in  un  mazzetto  po- 
stole in  mano  * allorché  fu  messa  alla  pubbli- 
ca Venerazione  in  Chiesa  nel  giorno  23.  Lu- 
glio * siccome  si  è autenticamente  rilevato  con 
giuridici  Esami  presi  dalla  Curia  Ecclesiasti- 
ca : Ed  altra  Statua  rappresentante  la  S Siria 
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Vergine  del  Rosario  venerata , e ritenuta  nel 
Coro  del  Ven.  Monastero  delle  Monache  Do- 
menicane dette  di  S.  Lucia  scoperta  dalle  Gio- 
vani Educande  , e Monache  fino  dalli  18.  del- 
lo stesso  Mese  , la  quale  oltre  il  sua  volgere  , 
e girar  di  Pupille,  si  è osservata  ancora  spes- 
sissimo in  gajo  atteggiamento  aprir  sorridendo 
leggiermente  le  sue  Labbra  in  verso  quelle  di- 
vote Religiose  , ed  il  Popolo  accorso  a rimi- 
rarla dalle  Grate  della  Chiesa  corrispondenti 
al  Coro  delle  medesime . 

Inoltre  lo  stesso  Prodigio  di  aprire  , e 
chiudere  gli  Occhj  ha  operato  una  divota 
Immagine  d^lla  Vergine  SSma  dipinta  in  te- 
la , posta  nella  Chiesa  de5  PP.  Serviti  nell’  Al- 
tare detto  del  Presepio , ed  osservata  la  pri- 
mi volta  nei  giorno  20.  dello  stesso  Mese . 
Quest3  Immagine  sta  in  atteggiamento  d3  ado- 
rare il  nato  Bambino  , che  le  tiene  immobili , 
e fissi  gli  Occhj  in  volto  - Nel  suo  Prodigio 
MARIA  SSìna  in  questa  Pittura  ha  aperto  , 
ed  apre  talora , e chiude  strettamente  gli  Oc- 
chj , e segnatamente  il  destro , come  farebbe 
una  Persona  penetrata  realmente  da  profonda 
meditazione  . Questo  Prodigio  , oltre  i3  averlo 
osservato  i PP.  del  Convento  , un  Degnissimo 
Ecclesiastico  Francese  ivi  collocato,  e molti 
altri  concorsi  in  appresso  , lo  videro  ancora 
e Monsign.  Vescovo  medesimo  , e suo  Vi- 
cario Generale  , ed  altri  Ecclesiastici  porta- 
tisi all’avviso  ricevuto  alla  stessa  Chiesa , ed 

anche 


anche  il  P.  Priore  del  Convento  di  detti  Re- 
ligiosi Serviti  di  Pergola  , che  si  trovò  a caso 
essere  venuto  in  Gubbio  il  giorno  anteceden- 
te , e che  restò  sopraffatto  dal  prodigioso  av- 
venimento . 

Più  portentosa  è stata  altra  Immagine  di 
MARIA  in  Arazzo  , conservata  in  una  delle 
Camere  dell7  Episcopio  , di  cui  il  primo  ad 
accorgersi  dell5  aprir  sensibilmente , e chiude- 
re le  Palpebre  , girar  le  Luci , e fissarle  fu  Mon- 
sign.  Vescovo  medesimo  nella  mattina  de52r. 
di  Luglio  , che  per  modestia  se  ne  astenne 
dal  propalarlo  ; ma  accortosene  successivamen- 
te il  suo  Vicario  Generale  la  mattina  suddet- 
ta circa  il  mezzo  giorno  , fu  da  esso  palesa- 
to il  Prodigio  , e quindi  fu  visibilrrfcnte  os- 
servato , e contestato  da  molti  Ecclesiastici 
Secolari  9 e Regolari , Cavalieri , Cittadini  , ed 
Artieri  , a5  quali  tutti  si  fece  ostensibile  il 
Quadro  nel  dopo  pranzo , e meglio  in  appres- 
so tolto  affatto  il  Cristallo  , che  aveva  dinan- 
zi , e scrupolosamente  dallo  stesso  Vescovo 
esaminata  , e ricercata  la  tessitura  dell5  Araz- 
zo alla  presenza  di  moltissimi  Testimonj  mag- 
giori di  ogni  eccezzione  Ecclesiastici,  Nobi- 
li, Artieri  per  escludere  ogni  frode,  ed  ogni 
suppositizia  composizione  capace  d5  illudere 
il  senso  della  vista , e fu  maraviglioso  il  ve- 
dersi da  tutti  gii  Astanti  uniformemente  con- 
testi la  mobilità  sensibile  , e vivace  ( nel  frat- 
tempo stesso  7 che  tenevasi  da  Monsig.  Vesco- 
vo 
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vo  nelle  mani  il  nudo  Arazzo  ) di  quegli  Oc- 
eli;  Amabilissimi , che  cliiudevansi  , aprivansi, 
e giravansi  intorno , onde  posta  poi  P Imma- 
gine in  Venerazione  prima  nella  Cappella  E- 
piscopale  , indi  nella  Sala  più  grande  dell5  E- 
piscopio  vagamente  apparata  , e ridotta  ad 
uso  di  Chiesa  , con  esservisi  eretto  P Altare  per 
la  Celebrazione  delle  Messe,  fu  con  un  pom- 
poso , ma  divoto  Triduo  solennizzato  il  mai 
interrotto  Prodigio  • Che  anzi  fu  di  poi  sen- 
sibilmente veduto , come  si  vede  quasi  con- 
tinuamente ancora  al  presente  , e sono  già  più 
di  Trenta  giorni , che  non  solo  alza , e chiu- 
de la  Sagra  Immagine  modestamente  le  Pal- 
pebre , gira  , e fissa  agli  Astanti  le  misericor- 
diose Pupille , ma  talora  nasconde  le  Luci  , 
come  sotto  una  Nebbia  momentanea,  e leg- 
gerissima , che  ne  offusca  la  vivezza  , e talo- 
ra tutto  P Occhio  interno  diviene  di  un  co- 
lor cenerino , ed  oscuro  , che  poi  alp  istante 
si  rasserena,  e ritorna  agl5  istessi  portentosi 
volgimenti  naturali , e benigni . 

Qual  sia  stata  , e qual  sia  ora  verso  MA- 
RIA la  tenera  Divozione  di  tutti  questi  Abi- 
tanti , quale  la  Commozione  universale  de’ 
Cuori  , la  sincera  compunzione  de5  traviati , 
non  può  esprimersi , potendosi  solo  dire  a 
gloria  di  MARIA , aver  più  Ella  operato  di 
Conversioni  col  suo  Aprimento  d"  Occhj  in 
pochi  giorni  nelle  Sagre  Sue  Immagini , di  quel 
che  in  lungo  giro  di  Anni  non  si  era  certo 
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ottenuto  con  replicate  Missioni , e Giubilei  ; 
onde  possiamo  fondatamente  sperare , che  sia 
ora  con  Noi  placata  la  Divina  Giustizia . 

Nè  ha  ristrette  la  Gran  Vergine  le  sue 
grazie  alla  sola  Citta  di  Gubbio  , ma  ha  vo- 
luto anche  con  simile  Prodigio  favorire  la  Per- 
gola nella  parte,  che  soggiace  all1  Episcopale 
giurisdizione  di  questa  Cniesa  di  Gubbio,  con 
avere  aperti , e chiusi  gli  Occhj  in  una  divo- 
ta Immagine  in  tela  , che  si  venera  nell’  O- 
ratorio  de5  RR.  PP.  Filippini  di  quella  Cit- 
tà , operando  anche  ivi  strepitose  Conversio- 
ni ; onde  sembra , che  colla  Città  Cattedrale 
abbia  dichiarata  MARIA  SSìna.  la  sua  Prote- 
zione singolare  per  tutta  ancora  la  Popolazio- 
ne alla  di  Lei  Spiritual  Cura  soggetta  . Il  mi- 
rabile si  fu , che  al  concorso  dell1  affollato  Po- 
polo una  Persona  tenendo  Armi  addosso  , e 
volendo  pure  accostarsi  a vedere  da  vicino  , 
e venerare  detta  Sagra  Immagine  , si  sentì  for- 
temente arrestata  , resa  immobile  , ed  impos- 
sibilitata ad  avanzarsi  ; e non  potè  realmente 
ottenere  l’intento  per  quanto  facesse,  finché 
escita  di  Chiesa  non  depose  le  Armi , che  a 
memoria  del  Prodigio  accaduto  ora  si  trova- 
no attorno  quel  Sagrosanto  Altare,  assieme  coll5 
altri  numerosi  Voti  appesi  in  onore  della  gran 
Vergine  Madre  . 

Oltre  le  dette  Sagre  Immagini  con  mag- 
giore esattezza , e scrupolosità  legalmente  ri- 
conosciute , si  asserisce  da  Persone  degne  di 
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fede  essersi  veduto  lo  stesso  Prodigio  ancora 
nell5  Immagine  esistente  in  Gubbio  nella  Cap- 
pella de5  Siggn.  Marchesi  Fonti,  e cosi  pure 
in  altra  Immagine  nel  Muro  detta  di  S.  MA- 
RIA de’  Battilani . Di  una  Statua  di  MARIA 
Vergine  lo  stesso  asserirono  molte  dell5  Edu- 
cande , e Religiose  del  Monastero  di  S.  Bene- 
detto dell5  Ordine  Francescano  . Cosi  pure  di 
due  Immagini  dipinte  esistenti  nel  loro  Mo- 
nastero affermano  lo  stesso  il  maggior  nume- 
ro dell5  Educande , e Religiose  di  S.  Spirito  . 
Le  suddette  Monache  della  Trinità  universal- 
mente attestano  di  una  Statua  di  un  Loro  Sal- 
vatore posta  a sedere  di  avere  fatto  de5  moti 
straordinarj  , ed  essersi  sentito  de"  colpi  non 
indifferenti , e di  avere  replicate  volte  avan- 
zato il  suo  Piede  destro  quasi  in  atto  d5  in- 
vitarle a baciarlo  ; ed  il  detto  Piede  rimesso 
anche  dal  Confessore  più  volte  all5  antico  suo 
sistema  essersi  rimosso  , e ritornato  a porsi 
come  prima  , cosa  non  mai  più  succeduta  ne5 
tempi  scorsi , nè  mai  più  sentita  a memoria 
ancora  delle  più  Vecchie  Religiose  . Quello  , 
che  però,  è più  sensibile  si  é la  Vista  del  Sa- 
gro Volto  divenuto  all5  aspetto  più  bello  , ma 
dimostrando  ora  un5  Aria  seria  , ora  ridente  , 
e la  Luce  de5  suoi  Occhj  quando  più  rivoltata 
verso  il  Cielo  , e quando  verso  la  Terra  ed  il 
Coro  delle  Religiose  . Parimente  di  un  Croce- 
fisso di  Carta  pesta  venerato  nella  Chiesa  di 
S.  MARIA  della  Piaggioia  attestano  Persone 
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degne  di  fede  avere  sensibilmente  aperti  gli 
Occhj  assai  più  di  prima  , come  tutf  ora  può 
vedersi  , e quello  è più  mirabile  senz3  opera 
d3  arte  , da  alquanto  annerito  essere  divenuto 
assai  candido  , e incido  • Il  rispettabilissimo 
Parroco  di  S.  Vetturino  Uomo  maggiore  di 
ogni  eccezzione  , Venerabile  per  la  sua  Età  9 
e per  i3  esemplarità  del  suo  costume,  attcsta 
dell5  Immagine  in  Pittura  della  sua  Chiesa 
rappresentante  MARIA  SSma , avere  aperti , 
e spalancati  gli  Occhj , cosicché  al  presente  si 
vede  la  luce  , che  prima  non  vedevasi , e lo 
stesso  con  Lui  contestano  altri  suoi  Parroc- 
chiani . Nel  tempo  , che  si  stava  stendendo 
questa  Relazione  venne  l5  avviso  per  parte  del 
Vicario  Foraneo , e Pubblico  della  Scheggia  9 
che  Io  stesso  Prodigio  si  è veduto  il  giorno 
deir  Assunta  dall'  affollato  Popolo  nella  Chiesa 
del  Carmine  di  detta  Terra  , tantoché  eccita- 
tasi ivi  uiT  universale  compunzione  , e com- 
mozione , e richieste  dai  Pubblico  stesso  le  SS. 
Missioni , si  è aderito  da  Monsig.  Vescovo  al- 
le comuni  istanze , e già  sono  disposti  a por- 
tarvicisi  i PP.  del  SSmo  Redentore  , che  con 
grande  Apostolico  Zelo , e molto  copioso  frut- 
to hanno  cooperato  alle  SS.  Missioni , che  dal 
giorno  31.  Luglio  fino  a tutto  il  dì  io.  Ago- 
sto si  sono  fatte  in  questa  stessa  Città. 

Sarebbesi  questa  sebben  succinta  Relazio- 
ne a gloria  sempre  maggiore  di  MARIA  mol- 
to prima  ancora  pubblicata  , ma  si  è creduto 
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dall5  Illifio  9 e Rmo  Monsig.  Vescovo  ritardar- 
la alcun  poco  5 finché  dalla  sua  Curia  con  Le- 
gali Esami  si  fosse  la  verità  fuori  d5  ogni  fa-, 
natico  entusiasmo  sostanzialmente  rilevata  9 
la  quale  ora  riconoscendosi , sebbene  non  sia- 
no li  Processi  a compimento  recati  per  l5  ac- 
crescimento degli  Esami , ed  ispezzioni  soprav- 
venute , pure  ha  giudicato  il  Zelantissimo  Pre- 
lato 5 che  non  dovesse  più  a lungo  differirsi  9 
sì  per  contestare  al  Mondo  tutto  Cattolico  la 
riconoscenza  sua  non  meno  , che  del  suo  Po- 
polo alla  Regina  del  Cielo  9 come  per  soddisfa- 
re alle  molte  richieste , che  si  facevano  d5  a- 
vere  un  sincero  veridico  Ragguaglio  delle  Gra- 
zie 5 e favori  a questa  Città  dalla  Gran  Ma- 
dre di  Dio  conceduti , sebben  questi  fossero  al- 
le vicine  5 e finitime  Popolazioni  ben  noti  9 le 
quali  non  lasciano  di  venire  in  molta  fre- 
quenza in  questa  Città  come  in  un  Sagro  Pel- 
legrinaggio 9 portando  copiose  offerte  5 special- 
niente  di  Cera  9 alle  Sagre  Immagini , e parti- 
colarmente alla  Sagra  Statua  di  MARIA  SSiTia 
de1  Bianchi , come  la  prima  a manifestare  in 
questa  Città , e Diocesi  un  tanto  segnalato 
Prodigio  . 

Alle  cose  fin  qui  raccontate  può  aggiun- 
gersi ancora  9 come  essendosi  intimata  da 
Monsig.  Vescovo  per  il  dopopranzo  del  gior- 
no 15.  corrente  dedicato  alle  glorie  di  MA- 
RIA Assunta  in  Cielo  una  straordinaria  Pro- 
cessione coll’  Intervento  delle  Confraternite  9 
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e di  tutto  il  Clero  Secolare , e Regolare  , in 
cui  portare  si  dovevano  in  trionfale  Arredo 
adorne  tutte  le  Prodigiose  sopraccennate  Sagre 
Immagini  5 questa  sebbene  incominciasse  con 
un  ottimo  Ordine  , e con  universale  acclama- 
zione 9 e compunzione  del  numerosissimo  Po- 
polo concorso  da  tutti  i Luoghi  e Circonvi- 
cini , e lontani  ; tuttavolta  rimase  interrotta 
da  un1  improvvisa  dirotta  Pioggia  sopraggiun- 
ta , che  obbligò  ogni  Ceto  di  Persone  di  pen- 
sare a ricondurre  le  respettive  Sante  Imma- 
gini al  Luogo  dello  stabilito , e consueto  lo- 
ro soggiorno.  Si  riconobbe  però  la  sera 'me- 
desima dopo  ritornata  al  Monastero  la  Statua 
della  Beata  Vergine  del  Rosario  spettante  al- 
le Monache  Domenicane  dette  di  S.  Lucia , 
che  un  Fazzoletto  di  tela  bianca  , con  cui  e- 
ra  stato  asciugato  il  Volto  dell"  Immagine  sud- 
detta da  qualche  stilla  d*1  acqua  caduta  in  es- 
so era  rimasto  tinto  nella  parte  9 che  aveva 
toccato  il  Sagro  Viso , con  un  color  Celeste 
chiaro  , che  sul  momento  dai  Diacono  5 di  cui 
era  il  Fazzoletto  5 non  si  seppe  nè  spiegare  9 
nè  ripetere  d3  onde  avesse  origine  9 e nel  dì 
seguente  sì  osservarono  e li  Sacelli  de3  Fra- 
telli ,,  che  avevano  accompagnato  e da  vicino  * 
e da  lontano  la  Statua  suddetta  , e le  Cotte 
di  varj  Sacerdoti  9 che  le  stavano  all3  intorno  5 
e perfino  il  Rocchetto  di  Monsig.  Vescovo  9 
che  veniva  al  fine  di  tutta  quanta  la  Proces- 
sione j tinti  delio  stesso  Color  Celeste  chiaro 
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in  tutti  uniforme  , siccome  costa  dal  Processo 
fabbricatone  dalia  Curia  Vescovile  . Che  anzi 
si  scoprì  ancora  , come  risulta  dallo  stesso 
Processo  , che  alcuni  Confratelli  , e Divoti  del 
SSmo  Rosario  ebbero  contemporaneamente 
perfino  la  Camicia  al  di  dentro  rimasta  tinta 
nella  suddivisata  guisa , distinguendosi  quella 
del  Sacerdote  , e Mansionario  della  Cattedra- 
le D.  Francesco  Cecchetti  con  un  visibile,  e 
ben  distinto  Segno  di  Croce  , e quella  del  Cit- 
tadino Sig.  Gregorio  Brunelli  con  un  Circon- 
dario , che  dalle  spalle  discende  al  Petto  pa- 
rimenti tutto  del  medesimo  Color  Celeste  chia- 
ro , e rappresentante  come  la  forma  appunto 
di  un  intiero  Rosario  . Ancora  alcune  Giova- 
ni Educande  del  Monastero  della  SS  ma  TRI- 
NITÀ1 , dove  passò  per  poco  tempo  la  Sagra 
Immagine  finché  cessasse  la  Pioggia  , e potes- 
se riportarsi  al  suo  Monastero  di  S.  Lucia  , 
le  quali  in  tal  tempo  cantarono  le  Lodi  di  MA- 
RIA Vergine,  riconobbero  in  appresso  tinte  le 
Loro  Vesti  con  alcune  macchie  del  suddetto 
colore  ; e cosi  pure  accadde  d1  altre  Cotte  di 
alcuni  Religiosi  Riformati , e di  alcuni  Sacer- 
doti , che  in  detto  tempo  assisterono  alla  stes- 
sa Sagra  Immagine . 

Esaminatosi  per  ordine  espresso  della  Cu- 
ria Vescovile  colla  maggiore  scrupolosità  da5 
Tintori  Periti  espressamente  eletti  ex  Officio  il 
detto  Colore  Celeste  chiaro  , ed  il  modo  , che 
con  cui  si  è trovato  posto  in  una  gran  par- 
te 
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te  eli  detti  Sacelli  , Cotte  , Camicie  , dopo  le 
più  mature  indagini  9 ed  esperimenti  fatti 
hanno  attestato  solennemente  di  non  saperne 
rilevare  la  Qualità  al  di  sopra  affatto  d3  ogni 
cognizione , che  Loro  somministra  P Esercizio 
dell5  Arte  . Hanno  pure  attestato  esser  prodi- 
giosissimo il  modo  , come  vedesi  il  detto  Co- 
lore soprapposto  ai  Sacelli  , e Cotte  sopradet- 
te , giacché  anziché  al  di  fuori  , è molto  più 
bello  5 e vivido  al  di  dentro  , ed  è in  tal  gui- 
sa internato  specialmente  nelle  Cotte  , e nel 
Rocchetto  di  Monsig.  Vescovo  , eh5  esclude  o- 
gni  suspicione  5 non  che  di  Frode  , ma  anche 
di  umana  Industria , che  a tanto  sicuramen- 
te giungere  non  potrebbe  giammai . Qual  co- 
sa con  un  tal  Prodigio  abbia  voluto  significare 
la  SSma  Vergine  si  lascia  , che  ogni  Divoto 
lo  contempli  da  se  . Forse  però  dare  si  po- 
trebbe , che  si  volesse  con  ciò  da  MARIA 
SSma  fare  intendere  sempre  più , che  V Ar- 
me della  Divota  Contemplazione  de3  Mister)  9 
e della  recita  del  SSrho  Rosario  sperimenta- 
ta tante  altre  volte  vantaggiosa , e poderosis- 
sima ne3  maggiori  periglj  di  S.  Chiesa  quella 
sìa  ? che  oggi  più  che  mai  adoperare  si  deb- 
ba con  uno  spirito  di  una  grande  vivissima 
Fede  ? onde  riportare  sicuramente  quel  mag- 
giore vantaggiò',  che  nelle  presenti  circostan- 
ze desiderare  si  possa . 

Alle  suddette  Meraviglie  operate  da 
MARIA  nella  Città  9 e Diocesi  di  Gubbio  ha 
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voluto  il  Zelantissimo  Monsig.  Vescovo  , che 
si  aggiunga  anche  la  Visione  della  Madre  di 
Dio  accaduta  nella  suddetta  Terra  della  Scheg- 
gia nel  giorno  16.  di  Luglio  ad  una  sempli- 
ce , ed  innocente  Pastorella  di  anni  24.5  dal 
di  cui  giuridico  Esame  si  è rilevato  , che  do- 
po avergli  la  SSrha  Vergine  parlato  con  aria 
assai  amabile  , avevagli  comandato  di  avver- 
tire il  Pastore  9 che  inculcasse  la  Riverenza, 
e Rispetto  alle  Chiese  , la  Santificazione  del- 
le Feste  , ed  il  cangiamento  de5  Costumi , 
giacché  il  Suo  Divin  Figliuolo  era  molto  sde- 
gnato cogli  Uomini  ; e sebbene  ora  alle  pre- 
ghiere di  MARIA  avesse  allontanato  il  Fla- 
gello , che  aveva  incominciato,  ne  teneva  pe- 
rò riserbato  uno  più  grave  , irremisibile  , se 
non  si  desisterà  dall5  offenderlo  . La  suddetta 
Visione  accadde  quando  la  buona  Figliuola 
aveva  ottenuto  , dopo  molte  preghiere  , e qua- 
si a stento  ( per  averla  voluta  sperimentare 
il  proprio  Confessore  ) P Abitino  del  Carmi- 
ne ; ed  esaminatasi  con  ogni  maggior  rigore 
anche  con  i principe  della  Mistica  Teologia 
ha  seco  tutti  i Caratteri , che  la  possono  far 
credere  vera  , giacché  oltre  P attestare  il  Par- 
roco , e suo  Confessore  , e quanti  la  conosco- 
no delP  Innocenza , Candidezza , e Semplicità 
del  suo  Costume  , la  medesima  Visione  cagio- 
nò da  principio  nell5  Animo  della  Giovane 
turbazione  , e timore  , a cui  presto  succede 
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V allegrezza  5 il  contento , e la  tranquillità  di 
Spirito  . Le  lasciò  serenità  di  mente,  pace 
soave  nell3  Anima  , elevazione  in  Dio  , dispo- 
sizione sempre  maggiore  all3  Orazione , umiltà 
profonda  , bassa  stima  di  se  medesima , e de- 
siderio di  mortificazione  ; e se  palesò  quanto  li 
accadde  fu  per  il  copioso  Dono  di  lagrime  la- 
sciatoli da  MARIA  Verg. , per  cui  fu  costret- 
ta per  obbedienza  dalla  propria  Madre  raccon- 
tare cosa  le  fusse  avvenuto  . Da  questa  mani- 
festatosi il  fatto  ad  altre  Persone  , e risaputo- 
si dall5  Arciprete  , e Vicario  Foraneo  del  Luo- 
go 5 questi  chiamata  a se  anche  più  volte  la 
Giovane  alla  presenza  di  altri  Ecclesiastici  la 
sgridò  , e rimproverò , mostrando  di  niente 
credere  quanto  diceva  , li  proibì  parimenti  di 
propalarlo  ad  altri , come  se  per  averlo  det- 
to avesse  commesso  un  delitto  grandissimo  ; 
e la  Giovane  senza  niente  scomporsi  ricevet- 
te sempre  le  umiliazioni  datele  con  sommis- 
sione grande  , si  mostrò  sempre  pronta  all5 
obbedienza  , ma  ( senza  variarne  mai  una 
sillaba  ) sempre  stette  forte  , e costante  nell5 
assertiva  di  quanto  aveva  da  prima  racconta- 
to , e lo  stesso  confermò  il  giorno  26.  Luglio 
a Monsig.  Vescovo  medesimo,  allorché  la  fe- 
ce venire  espressamente  in  Gubbio  ; e per  as- 
sicurarsi del  Fatto  , come  realmente  si  fosse  , 
volle  esaminarla  formalmente  da  se  mede- 
simo . 
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Questa  Relazione  si  è distesa  con  1’  appro- 
vazione dell’  Illmo  , e Rmo  Monsign.  Vesco- 
vo in  coerenza  degli  Esami  fatti , e de’  Pro- 
cessi già  cominciati  e qui  in  Gubbio  , e nel- 
la Città  di  Pergola,  e nella  Terra  della  Scheg- 
gia. 

Dato  in  Gubbio  zi.  Agosto  1796. 
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